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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI

Il Numero 557 della Raccolta tefficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO. I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

' Art. f.

Nel computo di anzianità per l'avpnzamento si deve
dedurre:

t° Il tempo durante il quale l'ufficiale sia stato

detenuto per condanna penaTe o sospeso dalle sue

funzioni per effetto della leggo penale, so questo
tempo superi un meso ;

2° Il tempo durante il quale l'ufficiale è deté-
nuto in attesa di un giudizio seguito da condanna a

pena di detenzione maggiore di un mese ;

3° Il tempo trascorso :in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego ;

4° 11 tempo che l'ufficiale trascorso in aspetta-
tiva per motivi constatati di famiglia o per infermità

temporarie non provenienti dal servizio, dopo che in

una o più volte, o rimanendo nello stesso grado,
abbia già passato un anno in tale posizione per l'uno
o per l'altro dei suddetti, motivi. La durata dell'a-

spettativa per constatati motivi di famiglia o per in-
fermità temporarie non provanienti dal servizio, sarà
fissata col deëreto da cui sono determinato.

Art. 2.

Il tempo trascorso in disponibilità o in aspettativa,
per ragioni diverse da quelle specificato nell'articolo
precedente, è computato come in servizio offettivo

rispetto all'anzianità di grado e all'avanzamento.
Durante la disponibilità o l'aspettativa non si può

conseguiro promozione.

Ordiniamo che la prosonto, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nolla Raccolta ufliciale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla o di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 24 dicembre 1896.

UMBERTO.

B. BRIN.

Visto, Il Guardasigilli: G Cosn.
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Il Numero õ59 della Raccolta ufficiale della leggi e dei decreti
del Regna, con¢iene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Gamera dei Deputati hanno approvato;
Noiabbiamosenzionatoo promulghiamo quanto segue:

Art. i.

All'Opega pia detta del Protettorato di San Giu-
seppo, costituita in ente morale con Regio decreto 31
dicembre 1893, ð concessa la facoltà di tenere una

tombola télegrafica nazionale in proprio beneficio, por
lo ammontare di lire 500,000.

Art. 2.

L'Opera pia è all'uopo autorizzata ad emettere cin-
quecontomila cartelle al prezzo di lied una ciascuna.

Art. 3.

La tombola sarà esente da ogni tassa e da ogni di-
ritito erariale.

Art. 4.

Con decreto Reale saranno determinate le disposi-
zioni por la esecuzione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservaro como legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 27 dicembre 1896.
UMBERTO.

BRANCA.
Visto, Íl Úuardasigilli: G. 00sn.

ll Numero 601 della Racco/tr¿ ujjiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contienc lee segteente legge:

UMBERTO 1

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

I.l Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TITOLO I.
Tramvie a trazione meccanica

Art. i.
La concessione del suolo stradalo occorrente per

l'impianto delle tramvie à di competenza dell'ente
proprietario della strada, e non potrà avere durata
anaggiore di anni sessanta.
All'autorizzazione dell'esercizio a trazione mecca-

nica si provvede con decreto Reale, sulla proposta
del ministro dei lavori pubblici, prima dell'inizio dei
lavori.

Art. 2.
Le tramvie dovranno avere la loro sede su strade

ordinarie, salvo i casi in cui sia riconosciuta oppor-
tuna in brevi tratti del percorso qualche parziale de-
viazione.
Il binario sarà collocato al livello del suolo stra-

dale, in modo da recar il minor possibile ostacolo per
)'ordinario carreggio, al quale dovrà restare sempre

risorvata una zona di larghezza tale, che a giudizio
dell'ento proprietario della strada concedente, sia suf-
ficiente alla libera circolazione ed al liberow scambio
dei veicoli, e por la sicurozza dei pedoni, durante il
contemporaneo passaggio del trono.
Nel caso però che tale larghezza fosse inferiore a

quattro metri, si dovr& ottenère" l' pyrovazione go-
vernativa.
La linea di massima sporgenza del materiale mo-

bile appartènente ad una tramvia dokra, salvo cãsi
eccezionali, riconosciuti dal Governo, distare non meno
di ottanta contimetri da qualsiasi ostacolo fisso che
superi metri 1.20 di altezza sul piano stradale.

Art. 3.
Ultimati i lavori, si procederà al relativo collaudo

in concorso di un rappresentante del Governo prima
dell'apertura al pubblico esercizio dolla tramvia o di
qualche tronco di essa.

Art. 4.

L'approvazione dei tipi di materiale mobilo o degli
impianti di locomozione telodinamica od elettrica è ri-
servata al Governo, o dovrå ottenersi insieme all'au-
torizzazione dell'esercizio, ovvero prima di applicarli
so trattasi di innovazioni durante l'esercizio stesso.

Art. 5.
Tutte le stazioni delle tramvie a trazione mecca-

nica e lo fermate che saranno.indicato dall'autorità
prefettizia dovranno esgro collegato da apposito filo
telegrafico o telefonico e fornito degli apparecchi no-
cessari pel regolare servizio di corrispondenza.
Inoltre nei punti della linea che saranno determi-

nati dal prefetto, il concessionario dovrà app,licare
opportuni sognali äd apparati avvisatori, previamento
approvati dal profetto stessa, sentiti t funzionari
tecnici governativi.

Art. G.
La velocità massima dei treni nei vari punti del

percorso di una tramvia sarà determinata dal pre-
fetto sentiti i funzionari tecnici governativi, non po-
trà superare in qualsiasi tratto della linea i trenta
chilometri all'ora, quando i treni siano muniti 11\
freni continui; altrimenti ossa non potrà superare i
venti chilometri.
Dal prefetto, sentiti i funzionari tecnici governa-

tivi, saranno prescritte le norme speciali per limi-
tare la velocità nei tratti a forti discese, nelle curve
e nei punti pericolosi, nello traverse degli abitati e
nolle oro notturno, in modo da assicurare la incolu-
mità dello persono e la pronta formata del treno.

Art. 7.
La composiziona massima dai treni, la dotazione mi-

nima di personale di servizio per ogni treno e per la
custodia e sicurezza della linea, il minimo intervallo
fra i treni che si succedono, saranno determinati dal
profetto, sentiti i funzionati tecnici governativi, te-
nendo conto delle condizioni di andamento altime-
trico e planimetrico della via.

Art. 8.

L'approvazione degli orari ò riservata al prefetto,
tenuto conto degli obblighi risultanti dagli atti di
concessione, nei quali potranno pur essero determi-
nati speciali punti di formata.
Talo approvazione si intenderà implicitamente data

dopo trascorsi quindici giorni dalla comunicazione de-
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gli orari all'ufficio di prefettura, senza che il prefetto
abbia fatto pervenire al concessionario un provvedi-
mento contrario.
Quantoai troni speciali basterà che ne sia dato avviso

in tempo utile con la comunicazione del relativo ora-
rio e- della sua composizione al prefetto, il cui silen-
zio equivarrà ad approvazione.

Art. 9.

Quando trattisi di linee tramviarie percorrenti il
territorio di diverse provincie, le disposizioni dei
precedenti articoli 6, 7 e 8 sono prese d'accordo dai
rispettivi prefetti; e in caso di dissenso dei medesimi,
decide il ministro dei lavori pubblici.
L'approvazione degli orari, di che all'art. 8 com-

pete al prefetto della provincia, nella quale ha sede
la direzione dell'esercizio della linea tramviaria.

Art. 10.
Le tariffe massime dei trasporti saranno fissate

nell'atto di concessione dal proprietario della strada.

Ogni successivo aumento dovrà pure essere appro-
vato dal medesimo,

Art. 11.

La sorveglianza dell'esercizio, per quanto riguarda
la pubblica sicurezza, spetta all'autorità governativa
e verrà disciplinata con apposito regolamento.
É in facoltà del Governo, per constatati e gravi

motivi di sicurezza, di far sospendere l'esercizio
della linea, sentito l'ente proprietario della strada, e
qualora non si provveda, potrà anche revocare ogni
autorizzazione.

Art. 12.

Le tramvie andranno soggette ad un annuo contri-
buto chilometrico, da determinarsi nel decreto di
autorizzazione dell'esercizio, in una misura non ec-

cedente lire venti al chilometro, da versarsi nelle
casse dello Stato, quale corrispettivo delle speso di

sorveglianza.
Quanto alle tramvie esistenti, il contributo per cia-

scuna di esse, nel limite sovraccennato, sarà stabilito
dal Governo.

TITOLO II.

Ferrovie economiche

Art. 13.
Le ferrovie economiche verranno concesse per de-

creto reale sopra proposta del ministro dei lavori pub-
blici.
Esse debbono essere stabilito in sede propria, salvo

i- casi in cui sia ritenuto opportuno dal Governo con-
cedero parte del percorso sopra strade ordinarie, con
sede separata.
Nel caso di ponti o viadotti che non rendessero

possibile tale sede separata, si dovranno adottare le
norme degli articoli 2 e 6 della presente legge.

Art. 14.
Le concessioni di ferrovie economiche non potranno

essere fatte per un periodo di tempo eccedente i set-
tant'anni.

Art. 15.
Lo Stato potrà concorrere nelle spese di costru-

zione e di esercizio delle ferrovie economiche, per la
parte di esse costruita in sede propria, con sovven-
zioni chilometriche, da concedersi con le norme e coi
criteri di cui nelle leggi $5 luglio 1887 n. 4785, e

30 giugno 1889 n. 6183, tenuto conto per riguardo
alla misura delle sovvenzioni predette, delle agevo-
lezze consentite dalla presente legge a favore poi
concessionari.

Art. 16.

Nell'atto di concessione saranno determinati, sopra
proposta del concessionario, la quantità e il tipo di
materiale mobile, di cui dovrà essere provveduta la
linea in relazione al servizio cui è destinata. Nei

capitolati verranno stabiliti per ciascun caso la ve-
locità massima e la composizione dei trent in rap-
porto con le condizioni della strada, e le prescrizioni
valevoli a conciliare la sicurezza dell'esercizio con

la razionale economia del medesimo, specialmente per
quanto riguarda il numero e le attribuzioni del per-
sonale viaggiante e di stazione, la composizione e la
circolazione dei treni.
Nell'atto di concessione saranno altresi stabilite lo

tarife massime pel trasporto dei viaggiatori, dei ba-
gagli, delle merci e del bestiame, lo quali non po-
tranno essere superiori a quelle vigenti per le fer-
rovie dello Stato, salvo il caso in cui le pendenze da

superare richiedano sistemi speciali di trazione.
Art. 17.

Compatibilmente con la sicurezza dell'esercizio si

potranno ammettere le fermate in binario corrento,
anche senza fabbricati, raddoppi di binari, scambi,
meccanismi, od altro apparecchio, e consentire l'uti-
lizzazione ad uso di stazione di fabbricati privati.

Art. 18.

L'armamento dovrà esser tale da permettere il pas-
saggio ai veicoli destinati al servizio della linea che
forma oggetto della concessione, e delle altre con cui
si intenda stabilire un servizio comune.

Art. 19.
Il concessionario avrà l'obbligo di provvedere al

numero di agenti necessario alla conservazione ed
alla sorveglianza della strada, in modo da assicurare
la libera circolazione dei convogli e la trasmissione
dei segnali che verranno adottati.

Art. 20.
Per le ferrovie economiche, nei tratti in sede propria,

non vi sarà obbligo della separaziono delle proprietà
laterali con chiusure stabili o permanenti, ad ecce-

zione dei tratti attraversanti località ove ò bestiame

vagante; e nei luoghi molto frequentati e pericolosi,
nei quali la velocitå massima dei treni non deve mai

oltrepassare i trentacinque chilometri all'ora.
Art. 21.

Lungo i tratti di ferrovie in sede propria por prov-
vedere alla vigilanza ed alle curo di buona manuten-
zione o di sicuro esercizio, debbono origersi casette
o garette di ricovero per guardiani e cantonieri, pro-
porzionate per numero alla importanza del movimento
di ciascuna linea, alle particolari suo condizioni ed
alle circostanze locali.
Potranno pure permettersi, là dove, a giudizio dei

funzionari tecnici governativi non si presenti alcun
pericolo, la chiusura dei passaggi a livello mediante
barriere manovrate a distanza; l'impianto di passaggi
privati e pedonali, chiusi e manovrati dagli utenti
sotto la loro responsabilità, ed anche la semplice ap-
posizione di tabelle d'avviso ai passaggi poco fre-
quenti, limitando in questo caso la velocità come al-
l'articolo precedente.
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. Art. 22.

Quando la velocità dei treni non oltrepassi i tron-
tacinque chilometri all'ora, la distanza dalle case o

dalle capanne di legno o di paglia potrà essere ri-
dotta a soli dieci metri.

Art. 23.
Le domande di concessione, i progetti e i capitolati

per le ferrovie aventi qualche tratto sopra strado
ordiparia, come all'art. 13, dovranno essere accompa-
gnati dall'approvazione e dal consenso dell'ente pro-
prietario della strada stessa.
Le modificazioni che venissero arrecate andranno

pure soggette all'approvazione dell'ente medesimo per
quanto lo concerna.
Al collaudo della linea interverrà un delegato del-

l'ente proprietario della strada.
Art. 24.

Sark obbligo del concessionario di una ferrovia, a-
vente qualche tratto su stradä ordinaria, di provve-
dero a tutte le spese di adattamento o di sistema-
zione della strada medesima, che si reildano nécãs-
sarie durante o dopo la costruzione della ferrovia e

per effetto della medesima, non che di provvedero al
ripristino, alla scadenza della concessione, quando non
siasi altrimenti pattuito.

Art. 25.
Alla scadenza della concessione e per i tratti sulla

strada ordinaria, l'ente proprietario della medesima
subentrerà al concessionaria coi diritti medesimi che
spettano allo Stato per le ferrovio -in sede propria.
Ove vi siano più enti interessati, dovranno preven-

tiyamento decidere se intendono costituirsi in consor-
zio con lo norme della legge 29 giugno 1873 n. 1475,
per cónservare la ferrovia, oppure richiedere il ripri-
stiuo della strada di cui era stata concessa l'occupa-
zione : nel primo caso il Governo rappresenterà nel
consorzio quei tratti di strade proprie o di ferrovia
in sede propria che verranno a lui devoluti.

Art. 26.
Alla scadenza del contratto il concessionario non

pot¾ alienare il materiale mobile, nð gli attrezzi à
le provviste, che dopo aver fatté la riconsegna della
strada agli enti proprietari della, medepima.

Art. 27.
Le facolth e i diritti consenti,ti allo Stato dagli

articoli 250 e 251 della legge 20 mario 1865, n 2248,
s'intenderanno estesi anche agli änti proprietari dei
tratti di strade occupati con ferrovie economiche.

Art. 28
Nel caso di decadenza del concessionario, il Governo

dovrà preventivamei1to interpellaro gli enti proprie-
tärl delle strado ordinarie, se intendano che abbiano
corso le praticlie di cui agÏi arficoÍi 253 e seguenti
della citata legge.
Qualora gli enti predetti si pronunsino per la con-

tinunzione éd ultimazione ,dolle opere, ¼ fatta facolth
Governo di deliberare la miova concessione per

mezzo di licitazione o trattativa pçivata, semprechô
sia andato dese1•to il primo incento.
Nel caso che gli enti predetti decidano il ripristino

dolla.strada ordinaria, osso dovrà eseguirsi a tutto
carico e sposa del concessionario decaduto. In verun
caso il condossionario dècaduto avrà diritto a chie-
dere corrispettivo o indennità por le opero eseguite

o provviste fatte, gia aui tratti in sede propria, sia
su quelli percorrenti le strade ordinarie.

Nel caso di riscatta da parte dello Stato di una fer-
rovia avente qualche tratto sopra stfada ordinaria, il
medesimo subentrerà al concessionario negli obblighi
verso gli enti proprietari della strada.

Art. 30.
Per le ferrovie su strade ordinarie potranno, con

decrato reale, sentiti il Comitato superiore delle strade
ferrate ed il Consiglia di Stato, essere delegate alle
Amministrazioni provineiali alcune delle funzioni di

vigilanza e di riscontro, che per legge competano al
Ministero det lavori pubblici.

Art. 31.

La zona libera per il carreggio nei tratti di strade
ordinario da occuparsi con una ferrovia economica,
dovrà avere una larghezza non inferiore a metri
cinque.

Art. 32.

La zona predetta sarà separata da quella riservata
alla ferrovia nei modi che verranno determinati nel-
l'atto di concessione (siepe, stecconata, muro), tenendo
conto delle condizioni speciali della località attraver-
sata, salvo le eccezioni di cui all'art. 13.

Art. 33.
Per i tratti di ferrovie stabiliti sopra strade ordi-

narie, il limite massimo della velocità assoluta dei
treni non potrà oltrepassare i trenta chilometri al-
l'ora.
A traverso gli abitati, nei passaggi a livello e nei

tratti comuni con la via cirreggiabile, si appliche-
ranno norme speciali di siqurezza, col procedimento
prebcritto per le trqmvie a trazione meccapica.

Àrt. 34.
Non sono applicabili ai tratti di ferrovie su strade

ordinarie le limitazioni vigenti circa la distanza delle
costruzioni di case, capanne o tettoie.

Art. 35.
Sulla sede propria, e ne,lle dipendenze delle ferro-

vie economiche, à proibito a qualsivoglia persona e-
stranea al servizio di intì•odursi, di circolare o di
formarsi, eccettuati i luoghi delle stazioni destinati
per l'accesso ai contogli o per . la spedizione delle
merci, le traversate a livello nel tempo in cui pop
opera del personale delle atrade ferrate sono tenúte
aperto ed i pysaggi privatie o pedonali ;Adi intro-
durvi animali e di farvi circolare o stanziaravetture
o macchine estranee al servizio.
Tale divieto nog ò ppy.l.icabile di funzionari ammi-

nistrativi o politici, agli agenti della forza pubblica,
della sicurezza pubblica e dell'Amministrazione delle
finanze dello Stato, che Terranno indicati dal Ministero
dei lavori pubblici, il quale determinerà pure, intesi
i concessionari, 'le opportúne misure di precauzione.

Art. 86.
Ai prodotti di quei troni viaggiatori che l'esercente

organizzasse con l'annuenza del Governo per servizi
suburbani delle grandi città, o per servizi locali od
in occasione di mercati d' importanza, esclusivamente
composti di vetture della classe inferiore, con velo-
cità di corsa non eccedente trenta chilometri all'ora
e con modalità speciali di servizio, in sostituzione
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della tassa pariale del 13 p.et· cento sul prezzo di
trasporto, sarà applicata quella per i trasporti a pic-
cola velocità.

Ai-t. 37.

È fatta facoltà al Governo di accordare a ferrovie
economiche già esistenti e ad altte ferrovie pubbliche
l'applicazione in tutto o in parte delle norme d' im-

pianto e d'esercizio, ed altre facilitazioni ardmesse
colla presente legge.

TITOLO III.

Disposizioni comuni e IMnsitorie

Art. 38.
Le domande di concessiono per le ferrovio econo-

miche e quelle per l'autorizzazione dell'esercizio del-
le tramvie a trazione meccanica, dovranno essere ac-

compagnate dai documenti indicati nell'art. 244 della
legge sui lavori pubblici dél 20 marzo 1865 n. 2248.
Pér le ferroti'e econoniiche che dovranno stabilirsi,

e per qualche tratto, sopra strade órdinarie, e por le

tramvie, sarà da fornire la ÿrova che sia stato ac-

cordato il consenso dell'ente proprietario della strada,
présentando l'atto di concessione del suolo stradäle.
Quando le strade da occúýsre da una ferrovia eco-

nomica, o da un tramvia, siano di spettanza di enti
diversi, si stabiliranno dei Consorzi con le norme fis-
sate dalla legge del 29 giugno 1873, n. 1475.
Le provincie, i comuni e gli altri corpi morali,

quando vi cóncorra l'interesse locale, potranno ac-

cordare sussidi alle ferrovie economiche, e alle tram-
vie, preferibilmente in forma di sovvenzione chilo-
metrica, da decorrero dal giorno in cui la linea sarà

aperta all esercizio ; fei·ma l'oèservanza dell' art. 2
della legge 23 luglio 1894, n. 340; al disposto del

quale articolo pòtra essere derogato in caso di evi-
dente pubblica utilità per decreto Reale su parere
favorevolo del Consiglio di Stato.
È loro vietato di accordare qualsiási gatarizia di

reddito öhilometrico.
Art. 39.

Le tramvie a trazione túeccanica e le ferrovie eco-

nomiche rion potranno essere esercitata dalle provin-
cie, dai comuni e corpi morali o Consorzi, ma do-

vranno essere affidate in esercizio all'industria pri-
väta.

Krt. 40.

Gli enti proprietari della strada da occuparei per
l'impianto delle ferrovie economiche o delle tramvie

a trazione meccanica, dovranno esigere dai concessio-
nari un deposito a garanzia degli obblighi assunti da
costoro, e potranno anche pretendere il pagamento di
un canone, od una compartecipazione ai prodotti.

Art. 41.

Alle tratiivio a trazioile meccanica, ed alle ferrovië
economiche, qualungtio n¢ sia il tipo, è accordato il
diritto dëllá èsliroyiriazione a causa di pubblica iiti-
lith, da esercitarsi in conforfriith delle relative leggi.

Art. 42.

I concessiogari di ferrovie stabilite sopra strade
ordinarie e gli esercenti delle tramvie a trazione mec-
canica non potranno pretendere alcun compenso, quando
siano obbligati opospendere temporaneamente l'eser-
cizio per provvedere alla manutenzione, riparazione e

sistemazione delle strade stesse, e dovranno, al biso-
gno, rimuovere il binario.
Essi sono, inoltre, obbligati alla manutenzione, a

proprie spese, della zona occupata dal binario, e por
le tramvie fino a metri 0.50 dalla rotaia interna verso

l'asse della atrada, compresi i manufatti e le opere
d'arte, anche se di terzi proprietari, ed a contribuire
proporzionalmente älla spesa per 10 sgombro della neve
da entrambe le sedi stradali, salvo le convenzioni
speciali.

Art. 43.
In caso che altri concessionari di ferrovie o di

trathvie non concorrenti intendano valersi di qualcho
tratto di linea già concessa o costrilita, pokk il Go-
verno rendei'e obbligatorio l'uso promiscuo di quel
tra,tto, fissandone le relatiye Iw,rme e compensi.
E riservata all'Amthiníàtraziohe governativa la fa-

coltà di permettere attraversamenti a livello fra di-
verse ferrovie o tramvie, e di stabilirne le condizioni.

Art. 44.
Gli agenti delle tramvie o delle ferrovie economi-

che su strade ordinarie sono equiparati ad agenti di
polizia stradale °allo scopo di far osservare le prescri-
žiorii di polisia stradale nel trätti di via ordinaria
percorsi dalle tramvie e ferrovie edoitomiche.

Art. 45.
I concessionari di ferrovie economiche e di tramvie

saranno obbligati al trasporto e scambio gratuito delle
corrispondenze postali, ed a fare eseguire dai loro
ageilti, direttamelite col personale Êelle Amblinistra-
zioni delle poste, il ricevimento e la consegna di esso
nelle singole stationi.
Lq stesso obbligo avrarino per i pacchi postali, me-

didnto il coi-riëþettiko di centesiini otto per pacco Ëno
a tre chilogrammi, e di centesimi dodici per pacco da
tre a cinqite chilogrammi. Quando sia aumentato il
limite massimo del peso attuahnente ammesso pei pac-
chi postali, detto corrispettivo sarà aumentato di cen-
fosimi due per ogni chilogranimo in più, senza pre-
giudizio delle sliociali convenziöni attualmente esi-
stenti.

Art. 40.

Tutte le tramvie a trazione meccanica esistenti o
concesse all'atto della promulgazione della presente
legge cadranno sotto la osservanza delle disposizioni
in essa contenute, in quanto non siano contrarie ai
diritti esplicitamente acquisiti in forza dei patti con-
trattuali, o non alterino le condizioni delle vigenti
concessiom.
I concessionari dovranno sottoporre le lqyo ta,riffe

vigánti all'approvazione del propi'ieiÂrgde,11a àÊtada
dichiarare, enti'o un anno, se interigna ohe logro

linee sieno considerate quali tramvie classificãte
fra le ferrovie economiche rispettindo i <Íii'ini ic-
quisiti.
Questa classificaziono avrà luogo iri seguito ¿d tina

visita di apþositi delegati del Goverrio éd låtèso il
Comitato superiore delle strade ferräfé : e hari he-
guita dalla stipulazione di speciale Atto a modifica-
zione della concessione esistente.
Spirato il termine di un anno, senza che il conces-

sionario abbia fatto l'opzione, il Governo provvederà
d'ufficio alla classificazione delle tramvie a trazione
meccanica nei modi indicati nel paragrafo precedente.
Nello stesso termine e cogli stessi procedimenti i
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concessionari di ferrovie pubbliche potranno chiedere
che queste siano classificate tra le economiche.

Art. 47.

Per le tramvie a trazione meccanica e ferrovie e-
conomiche contemplate nella presente legge riman-
gono in vigore, per quanto sieno ad esse applicabili
e non derogate dai precedenti articoli, le disposizioni
della legge 20 marzo 1865 n. 2248.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addì 27 dicembre 1896.

UMBERTO.

PRINETTI.
Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.

Il Numero ßß2 della Raccolta ufficigle delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge sulla pesca del 4 marzo
1877 n. 3706;
Visto il R. decreto 13 novembre 1882 n. 1090, che

approva il regolamento di pesca marittima;
Visti i pareri dei corpi locali richiesti dal predetto

art. 21della legge;
Udito l'avviso della Commissione consultiva per la

pesca, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e
del Consiglio di,Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'articolo 71 del regolamento di pesca marittima
13 novembre 1882 n. 1090, dopo le parole « verze-

lative (mugil saliens) > debbono seguire le parole
« por semina, dal 1° luglio al 10 settembre ».

Art. 2.

All'articolo 73 del regolamento su citato devesi

aggiungere il seguente capoverso: « nell'esercizio
della pesca del pesce novello di cui all'art. 68, à
proibito l'uso di tela o teloni che suÿerino in lun-

ghezza i metri 3 e in altezza i metrl 0,80, restando
sempre libero l'uso del bragotto e della trattolina ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro

Dato a Monza, addì 9 novembre 1896.

UMBERTO.

GUICCIARDINI.

isto, Il Guardasigilli: G. CosTA.

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto l'art. 9 della legge 10 agosto 1893 n. 449 ;
Visto l'allegato N all'art. 20 della legge 8 agosto 1895 n. 486 ;
Visto il decreto Ministeriale 13 luglio 1896, che approva la

fabbrieazione dei nuovi biglietti del Banco di Sicilia, pei tagli
da L. 1000, L. 500, L. 100 e L. 50 ;
Visto il decreto Ministeriale 12 settembre 1896, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 23 dello stesso mese di

settembre n. 225, col quale si approvavano i distintivi ed i segni
caratteristici del biglietto da L. 100 del detto Banco ;
Vista la proposta dell'Amministrazione del Banco di Sicilia,

fatta con nota di quella Direzione generale del 23 dicembre 1896
n. 8733, sulla convenienza di modificare le dimensioni, il colore
del fondo di sicurezza ed alcuni dettagli dei distintivi e segni
caratteristici del biglietto da L. 100, già stabiliti col detto de-
creto Ministeriale 12 sottembre 1896;

Decreta:
Art. 1.

Il decreto3finistoriale del 12 settembre 1896, che approvava
i distintivi ed i segni caratteristici del biglietto da L

.
100 del

Banco di Sicilia, ð abrogato.
Art. 2.

I bigliotti di nuova forma da liro 100 del Banco di Sicilia da
emettersi ai termini delParticolo 9 della legge 10 agosto 1893,
n. 449, avranno i distintivi ed i segni caratteristici qui appresso
descritti, e cioð :

Le dimensioni del nuovo biglietto da lire 100 del Banco di Si-
cilia, misurato sul rectp escludendo i margini e la matrice, ð di
mill. 203 di larghezza, dalPestremità destra del disegno al centro
deIla souche da taglio, per mill. 99 di altezza. È stampato in di-
versi colori su carta azzurrina di impasto a mano filigranata. La
carta, di costruzione speciale, ò composta da duo diversi impasti
sovrapposti, uno dei quali translucido.
Tale combinaziono dà il vantaggio che pur avendosi delle fili-

grane.nitide e ben modellato, risultagrandissima la soliditadel-
la carta.essendo l'impasto sottostante tenacissimo, oltrechó crea
la illigrana speciale che s'gsserva.nel margine Verticale destro,
riservando a disegno una parte dell'impasto translucido.
La filigrana dell' impasto superiore, guardata

, por trasparenza
dal recto presenta nel centro del biglietto la cifra 100 in carat-
tero a bastone ombreggiato, su cui sovrasta la leggenda « Banco
di Sicilia » su linea curva, anch'essa in carattori a bastone om-
broggiati. A destra in cornico circolaro si ossorva una testa
muliebre, rilevata da antica medaglia greco-sicula, rappresen-
tarite Catania, col profilo rivolto al centro.

Sul margine verticale destro risulta la filigrana translucida
suaccennata colla leggenda « L. 100 » a bastone, ripetuta due
volte, la inferiore nel senso dritto del riguardante il recto e la
superioro rovesciata per leggersi diritta da chi osserva il

verso.

Il disegno del recto del biglietto è costituito da un fondo in..
oorniciato, dalla souche da taglio, dal fondo di sicurezza e dal
testo tutti tipograflei e da tin medaglione a vignetta calcogra-
fico.

L'ornato é di stile siculo-normanno i cui dettagli furono rile-
vati dai mosaici, pitture e vetri della Cattedrale di Monreale e

della R. Cappella Palatina di San Pietro in Palermo. Una fascia,
d'intonazione chiara, intrecciandosi e sovrapponendosi inquadra
le diverse parti costituenti la cornice la quale contiene il grande
fondo sottostante alla leggenda o su cui posa nel centro la cifra
« cento » in carattere a bastone ombreggiato ed ornato da una

zona a mosaico orlata di perle. Risalta al centro delle figure
interne un floroneino chiaro. Questo disegno, come quello della
souche, à etampato in colore azzurro.

Il grande fondo à composto di figure a stella ed a croce al-
ernate.
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Alle estremiti dei due pieritti quattro médaglioni circolari por-
tano la sigla del (Banco di Sicilia in caratteí•e lapidario chiaro

ombreggiato posanti su fondo a mosaico. Laterali a questi me-
daglioni spiccano su fondo seuro due figure a riquadro con pic-
coli dischi intrecciati nel centro dei lati, e nel mezzo una croco
gigliata chiara.
Il lato orizzontale che lega superiormente i due pieritti a co-

stituito da dettagli a intreccio, contenenti, alternati a rosoncini
e circondati da cui•ve con perle e fiori, cinque degli stemmi delle
principali città siciliane, nell'ordine àeguente, principiando da si-
nistra, e cioè:
Palermo, Messina, Catania, Girgenti, Trapani, il lato inferiore

cogli stessi dettagli contiene gli stemmi di Siracusa e Caltanis-

setta, laterali al centro, interrotto da un vano circolare di mill.

18 di diametro in cui dóvrà apporsi il contraasegno governativo.
Una zona a fitti e sottili concentrici racchiude questo disco, allo
scopo di sottostare, armonizzandolo col resto del disegno, all'or-
nato che incornicia il contrassegno soddetto. Laterali immediati
ad esso vi sono due figure siinili a quelle laterali ai medaglioni
delle sigle.
Il pieritto sinistro contieno, in cornico a curve ed ogivali, la

vignetta calcografica stampata in nero, rappresentante la statua

del Palermo scolpita dal Marabitti esistente nella Villa Giulia
di quella città, e quello di destra, in corniee circolaro a stel-
line chiare su fondo seura, lo spazio riservato alla fil¡grana in
cui risalta por trasparenza la medaglia Catanese.
Due rostre in ornati chiari su fon'do reticolato a mosaico riem-

piono i due ogivali che legano il medaglione centrale ai due
contenenti le sigle. I sesti creati dalle curve degli ogivali ed il
quadro sottostante sono ornati ad intreccio con stelline di vario

grandezze in chiaro su fondo scuro.

A sinistra la souche pel taglio, dello stesso stile, contiene

nella zona centrale a caratteri lapidari neri filettati chiaro su

fondo a mosaico la leggenda « Banco di Sicilia ». Limitano que-
sta zona due fascetto stellate. Lateralmente in due medaglioni,
richiamanti quelli contenenti gli stemmi, due tabelline conten-

gono le cifre « 100 > egualmente in caratteri scuri contornati in
chiaro su fondo lineato. Quattro angoli con rosoncini chiari in-
quadrano questi laterali.
Il fondo di sicurezza è stampato in color rosa che, sottoposto

al fondo principale stampato in azzurro, risulta leggermente vio-
laceo ed a costÍtuito da tre differenti disegni che si accordano
con quelli del disegno principale a cui è sottoposto. La parto di
esso che sottostà alla cifra centrale « cento vb formata da co-
lonne di piccole parole « cento > in carattero antico.

Qûello che sottostà al fondo od alla leggenda è a meandri com-
binati coi dettagli del fondo stesso e ¿luello sottostante alla cor-
nice ed alla vignotta calcografica à costituito da una tinta egualo
e leggera formata da mitiutissima e regolare punteggiatura.
II testo è stampato in nero ed in stile lapidario. La prima riga

porta la leggenda < Banco di Sicilia f, la seconda e lire cento »,
la terza < pagabile a vista al portatoro », la quarta « art. 2 legge
10 agosto 1893, n. 449 », la quinta « decreti ministeriali 13 lu-
glio Ï896 e 30 dicembre 1896 ». Sotto il testo sopradetto sonvi
le parole « Il Direttore Generale » od « Il Cassiere Principale »

e sotto ad esse le firme dei rispettivi titolari.
La serie e la numerazione, anch' esse stampate in nero ed in

carattere fiorentino, si ti•ovano ripetute alle due estremità del-
l'asse diagonale del grando fondo dall'alto a sinistra, in basso a

destra.
A sinistra, stampata in nero, ð la matrice. In carattere egual-

mente lapidario leggesi nella prima riga « Banco di Sicilia »,
nella seconda < lire cento », segue la serie e la numerazione in

carattere fiorontino, quindi la leggenda « Decreti ministeriali 13
luglio 1896 £30 dicembi•e 1896 ».

Il vorso a costituito da' una sola stampa tipografica monocroma
verde.

Lo sue dimensioni sono di mill. 202 dall'estremith sinistra al

centro della souche, per mill. 103 di altezza.
Il disegno ð dello stesso stile del recto eccetto le medaglie.
Su di un parallelogramma a fondo e cornice posano tre meda--

glioni circolari. Quello centrale del diametro alquanto maggiore
delPaltezza complessiva del biglietio contiene nël centro una

grande cifra « 100 » in carattere bastone ombreggiato ed ornato
da una zona a rosoneini chiari orlata in perline, posante su di
un fondo a figure intrecciate.
Lo incornicia una larga zona su cui emergono intrecciati ed

alternati con rosoneini, otto medaglioni, sette dei quali indasto-
nano altrettante medaglie greco-sicule, allusive alle sette pro-
vincie della Sicilia, fornite dal Museo Nazionale di Palermo. Nel
contro superiormente få la medaglia siracusana efDgiata in una
testa di Aretusa vista di terza.
Le altre sei tutte di profilo rivolte verso il centro del bi-

glietto son poste come segue: Catania, muliebre, KATANAIGN,
all'estremità dell'asse orizzontale a destra del riguardante ed al-
l'estremità opposta Palermo, virile, PANORM. Fra Catania e Si-

racusa v'è Messina, muliebre, TEADPIAE, fra Siracusa e Palermo
v'è Girgenti,virile, AKPAI'AT, fra Catania e il medaglione centrale
inferiore v'è Caltanissetta, virile, l'EAAS, ed al lato opposto in
corrispondenza Trapani, muliebro, EPTKIN0N.
La incisione di queste medaglic è prodotta da relativi basso-

rilievi sottoposti al processo d'una specialo macchina numisma-
tica.

All'estremith inferiore dell'asse perpendicolare il corrispondento
medaglione racchiude la leggenda della comminatoria contio i
falsari redatta in carattere bodoniano come segue: « La legge
punisce i fabbricatori e gli spacciatori di biglietti falsi ». Essa
occupa la zona circolare a cui corrisponde nel recto la cornico
del contrassegno governativo; sicchò lo spazio contrale del dia-
metro di 18 millimetri corrisponde al registro col contrassegno
stesso.
Il medaglione a destra di chi guarda contiene la medaglia rap-

presentanto la Trinacria, anch'essa ricavata da apposito basso-
rilievo ed eseguita dalla macchina numismatica. È incorniciato
da doppia fascia a croei diagonali e stelline.
Nel lato opposto un'altra fascia a croci incornicia lo spazio

vuoto in cui per trasparenza si scorge la testa in filigrana. La
zona circolare sottostante alle medaglie à ornata nel perimetro
esterno da una fascia di rosoncini a quattro curve aventi nel
centro un quadratino chiaro portante per ogni lato un piccolo
giglio verde. La chiudono due listellini a tassälli chiati eWordi
alternati. Nel perimetro interno due identici listeliini chiudono
un'altra fascia ornata a stelle chiate.
Un sottilissimo filo chiaro su fondo verde piegato ad angoli

costituisce l'estremo orlo interno della zona.

La cornice che inquadra tutto il disegno incomincia dall'esterno
don un listellino ornato a pizzo seuro, segue una fascetta con figura
chiara foggiata a losanga, quindi una più grande con figure iden-
tiche nella forma a quelle della fascia esterna del grande me.
daglione centrale, contenenti al centro una crocellina chiara
terminante con quattro tassellini verdi. Un'altra fascotta con

figure a crocelline verdi col centro chiaro e contornate in chiaro
chiude da due parti una larga fascia orlata colla identica trina
dei due medaglioni laterali.
Forma la fascia internamente un intreccio di grandi stelle ad

otto angoli. Otto quadratini verdi con rosonemt chiari, formano
un'altra stella interna, che a sua volta ne porta altre due con-

centriche.
Le quattro stelle agli angoli sono diverse nel dettaglio conte-

nendo prima un listello perlato parallelo ai lati, quindi altro due
stelle concentriche ed al centro un rosoucino a croce. Alternate
con queste stelle e laterali al nodo d'intreccio, vi sono delle lo-
sanghe contenenti un dado chiaro con al centro di ciascun lato
un piccolo dado verde,
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A destfa, in corrispoudenta alla soteche da tèglio del recto,
situata quella del verso,con.figure.esagonali allornate da seiro-

soncini ed una stella contrale chiara rilevata su altra verde.
Un'altra stella contornata in verdo e contenente una stellina
chiara riempie i vuoti laterali all'intreccio delle figure princi-
pali. Un listallino perlato orla tutto il disegno.

Art. 3.
Al suddescritti biglietti verra applicato il contrassegno go-

vernativo di cui al decreto ministeriale 30 luglio 1896.
Il presento decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del

Regno.
Dato a Roma, addi 30 dicembre 1896.

Il Ministro
L. LUZZATTI.

MINISTERO DËL TESORO

Direzione Generalo del Debito Pubblico

Itärfiäfax o' INTESTAZIONx (1* Pubblicazione).
Si è dicliiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 01Ò

élo8i N. 919407 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 975 al nome di Rinaldi Mária é Gabbriella di Raffaele,
faiilori èoft lä pätila þodèstà del þâdre, domiciliito in Salárno,
fti oosi intdisfata ýer errore oácordo rialle indicaziolii date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech6
dovdva invece intestarsi a Rinaldi 3faria Catarina e Marid-Gab-

briella di RAffaele, minori, (come salira), viro proprietarie della
rendita stessa.
A termini dáll'Arf. 72 del Regolamento.sul Debifo Pubblico, di

diinda chiunque þossa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla pi•ims þubbliòazione di quêsto avviso; ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Ròmit, il 31 dicotabre 1896.
Il Direuore Generale

NOVELLI.
I i i

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Îa Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 OIO

cioë :
N. 975321 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 3400.
N. 975322, per L. 1600.
N. 988249, per L. 4300

tutte intestate a junch Giulietta fu Giovanni, .nubile, nelle due

prime, e moglie di Gentilini Domenico nell'ultima, domiciliata
in Torino, furono così intestato per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechð dovevano invece intestarsi a Junek Enima Giulia Can-

dida Maria, detta comunemente Giulietta, fu Giovanni oce. come

sopra, vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difdda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iserizioni nel modo richiesto.

Roma, il 31 dicombre 1896.
Il Direttore Generale

140YELLI.

Anttwici t'INTESTAZIONE (Îa Ptebblicazio128).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

eloh : N. 989435 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 45, al nome di Satta Giannetto fu Giacomo, minore

sotto la patria potestà della madre Doria Orietta, domiciliata in

Genova, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

doisrichie<1enti all'Amininistrazione del Debito Púbblico, mentro-
chadovevainvece intestarsi a Satta Giovanni fù Giacomo, mi-
note ecc. ece., (il resto come sopra),.veroproprietario dellaren-
dita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 dicembre 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Ptebblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti dál Consolidato 5 010

cioa:N.044192 d'iscrizione sui registri della Direzione Öeneralo
per L. 40; N. 971680 par L. 40; N. 1004041 per L. 35; N. 1043603
per L. 35, tutte intestate a favore di Lombardi Giuseppe fu
Francesco Paolo, minore sotto la patria potesik dolla madre San-
toro Carmela fu Isidoro vedova Lombardi, dom. in Foggia,
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha do-
vevano invece intestarsi a Lombar<1i Michele Giuseppe fu Fran-
cosco Paolo, minore ecc. come sopra, vero proprietario dello
rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un,moso
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 9 dicembre 189ô.
Il Direuore Generale

NOVELLI.

PARÌß NM UFFÏCIALË

Si telegrafa da Pietroburgo, 30 dicembre, ai giornali au-
striaci:
Anche i giornali uffleiosi non näscondono il loro inaluniore

dontro la Porta e il Sultano, e dicono che Pagire ánibiguo
del governo tuéco, che non vuole persuadersi dell'esistenža
d'un pieno accordo fra le Potenze, costringerà queste ad u-
scire da quella prudente riserva, che sinora era stata la sal-
vezza del Sultano.
Il Novoie Vrçmja, in un articolo evidentemente ispirato

dall'alto, dice che l'azione pacifica promossa dalla Russia, per
mezzo del suo amÍ>asciatore ad Yldiz-Kiosk, incontra riag-
giori dificoltà di qùelle che si aspettavano a bella prima.
Núñ sqlo l'azione aperta diplomàlica del conte Nelidow,

ma la missione alla confidenziale, fatta a nome dello Czar, a
nulla valão pfesso il Sultano, il quale non cessa, neñimeno
ora, di fronte a un serio pericolo per lui, di tergiversare.
Dall'articolo risulta evidente che negli alti circoli politici

russi, è forte il disgusto contro il Governo turco, perché si
sperava che l'intervento diretto dello Czar presso il Sultano,
a cui in un autografo raccomandb le riforme, avrebbe molto
giovato. Il Sultano e il suo Governo pero non si fidgo nep-
pure della Russia, come di nessuna altra Potenza, ed hanno
l'inténzióné di concedere meno che si possa, o quello che lion
si pub färe a rtieno d'introdurre, rendere poscia illusório.

Il corrispondente da Madrid del Journaldes 1)dðats scrive
che sëcondo informazioni attinte a buona fonté, il ghhiríefto
di Washington, attese le relazioni amichevoli che éšist no
fra i due governi, sarebbe disposto prestare i suoi buoni uf-
fici al gabinetto di Madrid per obbligare i ribelli ad accet-
tare le riforme e a fare una completa sottomissione.
Ma perche una soluzione in questo senso possa approdare,
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prosegue il corrispondente, sarebbe necessario che la forma
a la quale fosse þrestato il concorso non somigliasse ad un
intervento negli affari di Cuba e non costituisse un'offesa
nó per la digfrità spagnuola ne per l'esercito.
Si ritiene, del resto, che il giorno in cui il Governo, ap=

plicando le riforme a Cuba, fosse perfettamente d'accordo col
gabinetto di Washington sui rapporti commerciali da stabi-
lirsi fra gli Stati Uniti e la colonia spagnuola, il sig. Cle-
voland troverebbe certo i mezzi di impedire che altre spedi-
zioni di filibustieri fossero organizzate sul territorio dell'Unione
e sbarcassero a Cuba.
Si avrebbe ragione quindi di sperare che gl'insorti, veden-

dosi privi dei soccorsi che ricevono oggidl da quella regione
non resisterebbero piti a lungo alle truppe Spagnuole e si
arrpnderebbéro.
9Abene il paitito conservatore abbia sempre sostenuto che

l'insurrezione di Cuba dovesse soffocarsi unicamento colla forza,
la grande maggioranza dell'opinione pubblica che desidera vi-
vamento il ristabilimento della pace, applaudirà al cambia-
mento di politica che sta preparando presentemente il signor
Canovas del Castillo allo scopo di porre un termine alla
guerra con mezzi diplomatici.
Ün telegrargma da Belgrado dice che il nuovo gabinetto

Siglick gode'la fiducia del Re e accontenta in ispecial modo
il partito radicale al quale vennero connessi cinque porta-
fogli.
La maggioranza dei radicali del nuovo Ministero - scrive

l'Odiek - e una garanzia che la revisione della Costituzione
avrà la sua naturale soluzione. Occorre pero attendere i
fatti, non sapendosi quali siano le intenzioni del Presidente
del gabinetto.
Il nuovo Governo nominerà, tra breve, una numerosa Com-

missione di uomini di tutti i partiti coll'incarico di rivedere
l'attuale Costituzione e quella del 1888. La nuova Costitu-
zione sarà a un dipresso quella del 1888, pero i poteri re-
gali saranno di molto allargati. Compilato il progetto, sarà
convocata la grande Scupstina por la rispettiva approva-
zione.

Un decreto realo approva il bilancio non votato dalla
Scupstina.
Il Ministro dell'Interno, sig. Georgievich, ha preso tutte

le misure necessarie perche i deputati dei diversi partiti, ri-
tornando ai loro paesi, non siano molestati dai loro avver-
sari politici.

La colonia tedesca di Valparaiso ha aperto una sottoscri-
zione fra i suoi nazionali allo scopo di raccogliere i fondi
per la costruzione d'incrociatori che saranno aggregati alla
marina dell'Impero germanico. Si dice che l'iniziativa presa
dalla colonia di Valparaiso sarà seguita da altre colonie to-
desche. A questo proposito deve essere commentato che, in
un discorso pronunciato dall'Imperatore Guglielmo nel gen-
naio dell'anno passato, esso fece appello ai coloni tedeschi31-
l'estero esortapdoli a cooperare all'incremento delle forze na-
vali germaniphe ed in particolare degli incrociatori.

ITALIA
L'Agenzia Stefani comunica i seguenti dispacci in

data di ieri;
« I ricevimenti di Capo d'anno a Corte sono rin-

viati in seguito ad una leggera iridisposizione di S. M.
il Re ».

« L' onorevole professore Baccelli ha visitato sta-
inani S. M. il Ro, riscontrando che si tratta di una
leggera indisposizione, per cui npa verrà pubblicato
alcun bollettino ».

S. A. R. il Duca degli Äbruzzi arrivo ieri sera a

Torino; fu ricevuto alla stazione dalle LL. AA. RR.
la Principessa Letizia, Conte di Torino e Duca di Ge-
nova e venne ossequiato dalle autorBA e dalle nota-
bilità cittadine,

Servizio della Real Casa. - Il servizio di Corte per 11
corrente mese di gennaio è stato così stabilito:

Aiutanti di campo generali, la guindicina: M. Generale
Conte Ponza di San Martillo - 2a Quindicirm: Contvanittiiraglio
11arone Di Brocellotti.

Aiutanti di caliipo, la decade: Comandante Conte Thaon di
Revel - 2a decade: Teri. Col. Conte Greppi - 3a decade: Ten.
col. Cav. Santi.
La consegna dello stendardo 41 ReggimentoÇatania.-

leri al Macao obbe luogo la'"solenne cerimonta della cons¢gna
della bandiera - dono delle signore Catanesi - al 22• Èeggi-
mento Cavalleria dataiila.
Il Reggimento prege posto nel centro fra i riparti dogli altri

corpi di guarnigione in Roma.
Presenziavapo il generale San híarzano comandante il IX corpo

d'armata e gli altri generali qui di stanza.
Lo stendardo dopo essere stato benedetto, sull'altare apposig

monte eretto, da monsignor Anzino, fu da questi consegnato al
oplonnello Mangano comandante il reggimento, il quale a sua
vólta lo diede al sottotenenië'portabandiera.
Lo stendardo fu portato innanzi il Reggimento, elle reso gli

onori, prosintando le armi al suono dolla marcia reale.
Cossata questa, il coloiluello riprose lo stendardo e fece pre-

stare agli utileiali ed ai soldati 11 giuramento. Dopo, le rapprg-
sentanze dei diversi reggimenti sfilarono in parata innanzi allo
stendÁrdo che era stato gosto a destra del cofonnello.
1'erbilitatila ceriaionta, il colönnello gangaqq eg g porta-

gendardo, presero posto avanti all'altare a fiarigo 4ei generall o
dello stato maggiore. IÄ ti•iip¡ie quiiidi sfilarono lunanz1 allo
atengardo, rendendo gli onori.
Ció eseguito il generale San Marzano portatosi innanzi al reg-

gimento di cavalleria Catania, lo saluto con una brâYO al(OCu--
zione, augurandogli che un giorno il suo standardo póssa meri-
tare la neompensa al valore militare.

L'arrivo dei prigionieri. - Iersora, alle ore 21, giunse, nel
porto di Napoli, 11 piroseafo Adriatico, con a bordo il maggioto
Nerazzini ed il primo seaglione dei prigionieri. Meno un soldato
ammalato, tutti gli altri sono giunti in buona salute.
Lo sbarco incomincið noll'arsenale militare verso la mezza-

notte. V'erano lo autorità militari. Fuori l'arsenale molti en-

riosa.
I prigionieri vennero condotti alla caserma dei Granili o sa-

ranna rimpatriati fra oggi e domani.
Il maggiore Nerazzini partirà questa sera per Roma.

Marina militare - La R. nave Elba parti ier l'altro da
Napoli per il Beriadir.
- La R. nave Aretusa passerà in disponibilitå a Napoli con

la data del 6 corrente.
- Ieri l'altro le RR. navi Provana ed Etna giunsero la prima

ad Aden o la seconda a Suda o la R. nave Piemonte parti da
Bahia.
Ai rispettivi bordi tutti bene.
Marina mercantile. - Il giorno 30 il piroscafo Fulda, del

N. L., parti da New-York per Genova e ieri l'altro parti g de-
nova per New-York il piroscafo Werra, dello stesso N. L.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei cortificati di
pagamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 2 gennaio
1897, a lire 104,75.
Gli italiani a Vienna. - Sabato S. E. il Conte Nigra, am-

basciatoro di S. M. il Re a Vienna, ricevette la Colonia italiana
che lo pregó di presentare al Ro ed alla Regina gli augurî di
Capo d'anno.

Roma. - SPETTACOLI DI ¶UESTA SERA .

Argentina - Asi·ael, ore 20,30.
Costanzi - Il giro del mondo in 80 giorni, ore 21.
Valle - Il genero del signor Poirier, ore 21.
Nazionale - Rebus, ore 21.
Quirino -- Zarzuele e balli, ore 21.
Manzoni -- Gli spazzacamini, ore 21.
hþtastyio - Opynpagnia di varietà, ore 21.

(AGENZIA STEPANI)
BOMBAY, 1 -- Dal principio dell'Epidemia fino ad ora vi fu..

rono 2437 casi di peste bµbbonica, con 1737 decessi.
la mörtalità della seoesa settimana fu di 165ß.
MADRIO, 1 - La Regina-Reggente firmò i decreti coi quali
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si accordano riforme amministrative e politiche all'isola di Por-
toricco.
L'Heraldo ,o l'Anparcial furono sequestrati in seguito ad ar-

ticoli violenti contro l'amministrazione del generale Weyler nel-
Tisola di Cuba, i quali produssero viva emozione.

PARIGI, 1 - Bourgeois dichiara che la nomina di Doumer a
Governatore generale dell'Indocina non à da approvarsi, essendo
stata fatta durante il periodo elottorale. Tuttavia il programma
che comprende specialmente l'imposta sulla rendita e la revisione
della Costituzione rimane invariato.
LONDRA. 1 - 11 Times assicura che il programma del nuovo

Presidente della Confederazione degli Stati Uniti, Afac Kinley,
comprenderà la revisione immediata delle tariffe doganali nel
senso di una protezione moderata, il ristabilimento dei trattati
di reciprocita conclusi sotto l'amministrazione del Presidente
Harrison o l'applicazione del bimetallismo inferziazionale.
PARIGI, 1 - Lo Czar ha telegrafato al Presidento della Ro-

pubblica, Félix Faure, per il Capo d'anno, inviandogli le sue fo-
lÏoitazioni ed esprimendogli voti por la prosporità della Francîa.
Lo Czar soggiunge nel suo telegramma che conserva un ri-

cordo incancollabile del suo viaggio in Francia.
BERLINO, 1. - In occasione del nuovo anno, l'Imperatoro e

ITmperatrice ricevettero solennemente tutti i dignitari di Corte,
il Cancelliere dell'Iq¡pero od i Ministri di Prussia, i Presidenti
del lleichstag e del Landtag.
Turono quindi ricevuti, parimenti in forma solenne, gli Amba-

sciatori o gli altri Capi delle missioni estero, nonchè i generali
ed i comandanti di Corpo.
Nel žomeriggio l'Imperatore si reeb a visitare tutti gli Amba-

sciatori.
TUNISI, 1. -- Il Residente francese, Millet, ricevendo il Pre-

sidente della Camera di Commercio, constato l'importanza del-
l'accordo franco-italiano.
PallIGI, 1. - Il Presidente della Repubblica, Félix Faure, ri-

covette oggi all'Eliseo, per gli auguri del Capo d'anno, il Corpo
diplomatico, che gli fu presentato dal barone di Afohrenheim,
ambaseistoro di Russia.
Qixeati, a nomo, del Corpo diplomatico, feco (voti per la pro-

sporità dolla Francias
II"Presidento della Repubblica rispose, constatando che 111897

si apre sotto auspici favorevoli.
Soggiunse che la Francia contribui in larga parte ad assieu-

rare al mondo riconoscente i impromi bonoflei della pace.
Quindi il Presidente dolla Repubblica ringraziò il Corpo di-

plomatico e disso che l'ardente desiderio di concerto o di unione
di oui, sono snimate le petenze, ginatifica le fiducia, la quale à
accresciuta dagli eccellenti rapporti dolla Francia colle altre
nastoni. •

Disse pure che l'anno trascorso reeb nuove garanzie di pace.
Infine concluse- dichiarando .che il concorso della Francia non

mancherà mai alle opere internazionali di giustizia, di simpatia
e di pace.
MADRID, 2. - Si ha da Manilla: < Varî scontri sono segna-

lati nell'isola di Luzon fra insorti e spagnuoli.282 insorti furono
uccisi,y
NAPOLI, 2. - Le condizioni di salute del CirdÍnalo Arcivo-

scovo Sanfelice sono gravissime.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

15 di 31 dicembre 1896

I barometro à ridotto al zero. Ilaltessa della stazione à di me•
tri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 765 65
Umidità relativa a mezzodi

, , . . . . . . 43
Vento a mezzodi . . . . . . NNE módorato. -

Ciele . . seiono.
Musimo 10.*5.

Termometro sentigrado . . . . . .

Minhno 4 '1.
Ploggla in 24 ore: - -

Li 31 dicembre 1896.
In Europ.apressione bassa al N; 750 Haparanda; elevata sulla

Transilvama 777 e sulla Spagna 776.
In Italia nello 24 ore: barometro. aumentato ovunque e spe-

cialmente Italia infei•iore od isole fino a 8 mm., temperaturaiii generale diminuita; brinato al N: qualche pioggia al Sud.
Stamane: cielo sereno al centro od in Sardegna, nuvoloso

o vario altrove,
)šarometro : 770 Torino, Milano, Belluno; 770 Napoli, Caggiano,

Bari 769 Cagliari, Pilermo, Gatanzaro; 766 Siracura, Girgenti.
Probabilità : venti deboli a freschi settentrionali i cielo varlo

conqualche pioggia specialmento sul versante Adriatico.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROIßGIA E GEODINAMICA

Roma, 31 dicembre 1896.

STATO STATO
Tehaporatura

STAZIONI omr. orar.o exx. nas Massima Minima

ore 8 o'e 8
neue se ore IT•••ÑB

Porto Maurizio , piovoso salmo 15 2 3 0
Genova . . . . 3/4 coperto calmo 12, 0 5 7

Massa Carrara. . 3/4 ooporto calmo 11 8 3 0
Cunoo. . . . . 1/2 coperto - ô 0 - 1 0
Torino . . . . coperto - 6 5 - 0 5
Alessandria

. . 1/2 coperto - 0 4 - 4 5
Novara . . . . sereno - 5 5 - 2 2
Damodossola . . sereno - 4 5 - 2 0
Pavia. . . . . coperto - 0 4 - 5 3
Milano . . . . 3/4 coperto - 3 2 - 2 5
Sondrio . . . . 1/4 eoperto - 3 0 - 2 8

Bergamo. . . . 1/4 coperto - 6 6 2 6
Brescia . . . . sereno - 7 6 - 0 5
Cremona . . . 3/4 coperto - - 0 6 - 3 4
Mantova . . . . nebbioso - 5 4 - 3 4
Verona . . . . coperto - 11 4 1 0
Belluno . . . . 3/4 coperto - 4 5 - 3 2
Udine . . . . . 3/4 aoperto - 7 4 - 0 2
Treviso . . . . nebbioso - 7 0 1 0
Venezia . . . . 1/2 coperto calmo 8 6 0 0
Padova . . . coperto - 7 6 - 1 2
Rovigo . . . . 3/4 coperto - 8 3 - 2 4
Piacenza.

. . . 1/2 coperte - - 0 4 - 4 5
Parma. . . . . 3/4 coperto - 6 0 - 3 6
Reggio Emilia. . 3/4 coperto - 5 7 - 2 6
Modena

. . . . 3/4 coperto - 6 5 - 2 3
Ferrara . . . . coperto - 8 1 - 2 2
Bologna . . . . 1/2 ooporto -

- 5 6 - 1 5
Ravenna . . . . 3/4 coperto - 9 1 1 6
Forli . . . . . 1/4 coperto - 7 0 1 8
Pesaro. . . . . 3/4 coperto mosso 8 1 2 6
Ancona . . . . 1/4 coperto agitato 9 8 4 6
Urbino . . . . 1/2 ooperto - 5 0 2
Macerata.

. . . 1/4 coperto - 5 7 1 7
Ascoli Piceno . . 1/4 coperto - 7 5 3 5
Perugia . . . . 1/2 coperto - 5 8 0 6
Camermo. . . . sereno a 3 0 - 0 5
Pisa . . . . .

nebbioso - 12 9 - 1 6
Livorno . . . . 1/2 coperto calmo 11 5 3 5
Pirenze

. . . . 3/4 ooperto - 9 4 2 2
Arezio. . . . . 3/4 eoperto - 7 9 1 4
Siena . . . . . 1/4 coperto - 8 2 0 6
Grosseto . . . . 1/4 eoperto - 11 8 -

Roma . . . . . sereno - 13 1 4 1
Teramo . . . . 1/2 ooperto - 9 6 2 2
Chieti. . . . . sereno - 7 0 - 1 8
Aquila . . . . sereno - 7 0 - 1 0
Agnone . . . . sereno -

,

3 0 0 2
Foggia . . . . 3/4 coperto - Ì0 8 4 0
Barl . . . . . coperto legg. mosso 12 2 6 9
Leoce . . . . . sereno - 13 6 7 4
Caserta . . . . sereno - 12 9 6 2
Napoli. . . . . sereno leggemosso 10 8 6 4
Benevento

. . . 3/4 coperto - 10 0 5 2
Avellino . . . . 3/4 coperto -

8 4 3 3
Salerno . . . . 1/2 coperto - 4 G -- 0 4
Potenza

. . . . coperto - 3 5 0 4
Cosenza

. . . .
--

- - -

Tiriolo . . . .11/2.coperto . .- 80 -11
Reggio Calabria . 1/4 eoperto calmo 12 5 9 0
Trapani . . . . 3/4 aoperto calmo 14 1 9 9
Palermo . . . . piovoso calmo 12 7 7 0
Porto Empedoele . coperto legg. mosso 13 0 9 0
Caltanissetta . .

- - - -

Liessina . . . . sereno i calg o 12 0 10 0
Catania . . . . 1/4 ooperto legg. mosso 12 1 6 9
Wiracusa . . . . 1/2 coperto olto agitato 14 0 8 0
Cagliari . . . . sereno calmo 12 0 8 0
8•••"' -

· · · , 1/4 eoporto - 11 8 4 8
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Tax.oni
*TALORI AMMESSI PREZZ I

.......-------. PREZZI

IN LIQUI)AZIONE .
CONTRATTAZIONE IN BORBA IN 00NTANT1 -- nominall

Fine sorrente Fine prossimo

Cor. xed,
t lag. 96 RENDITA 5 ./, grida . . . . . . . . .

- - , . . . . . . 97.75
, ,

I i
.
9533¾(1)

ineartelledi.50a200..930..... -- ...........•.. 95¾
o diL.25...¿........ -- ..........··•• --

detta e diL.10.....97.50..... -- ..........•... 9350(3)
> diL.6.....97,00..... •••- .......·••,... 9590(4)

1ott.96 detta */,*/..........103,60 .... -- ........···-••10547(5)
a a in eartelle di L. 45 a 180 . 103,60 . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 10247 6)

> Sad5........ -- .......··•-••• --
a s Gertlicati interinali (1 7ers.), . . . . . -. '. - - . . . . . . . . . . . . . . 102-
• s e interamente liberata. . . . . . . .

- - . . . . . . . · • • · · • • 103-
Ilug.90 dettaë|, ................. -- .............• W-

a e ineartelledaL.4a40......... -- .......·•••••· -
da ............. -- .........••••• --

tott.96 detta3*/. da ............. -- .........••••· 5-

otaglio.......,..... -- ..,........-•• 50-
Gertinenti e Tesoro Emissione 1860/64 . . . . . . . -

-
. . . . . . . · · · · • • • 102 10

Obbligas. BeniBeelesiastioi 50| (stamp.) . . . . . . .
·-• -···

· . . . . . . . • • · • • • 9750
Prestito Romano Blount 5 •|, . . . . . . . .

: . - - . . . . . . . . . . . . • .
101 25

OWig. Munio(pali e Cred. Fongiario Cor.Med.

1 lag. 96 E00 500 Obb1. Munioipio di Roma 5 •|, . . . . . . . . . .
- - - • - • • • - • • • • • •

·~

1 ott. 96 E00 500 dette 4 •/ 1. Emissione . . . . . . . . . . . .
- -

. - · · - • · • - • • • • '¯

s 500 500 dette 4 Sa a 8a Emissione. . . . . . . . . . - - - . . . - • • - • - · • • • • 470-
1 gia. 95 E00 500 Obbl. Comune di Trapani 5 . . . . . . . . . . -

-
. . . . • • • • - • • • • •

""

1 apr. 96 500 500 m Cred. Fond. Banco 8. Irito . . . . . • . . - - - · • • • • • • · • • • · • ·

1 ott. 96 E00 500 a > > Banea d'It 4•/, . . . . . . . . -
-

. . . · - • • · • • • • • •
480 -

* 500500 a > > > > 41|,•j, ...... •••- ..·••••---••••498-
1 apr. 96 500 500 a a » Baneo di Sicilia . . . . . . . . . -

-
· · · - · • • • - - • • • •

'-"

• 500 500 m a > > di Napoli . . . . . . · · · - - • • • • • • - • • • • · • •
•¯

s E00 500 > si > Opadiß.PaoTo5 . . . . . . . - -- . . . - · • • - · • • • • • --

E00500 m a a > > 41 ...·-·· -- ··--•••··••••· --
500 500 a a a dell'Ist.Italiano 4 . . . - - . .

- -
. . . · - • • • • · · • • · ©-

Astoni Etrude Forvate.

I lag. 96 E00 500 As. Ferr. Meridionali
. . . . . . . . . , , . .

- - . . . . . . . . . , , . . . 672-
> 500600 > > Mediterranee...,..........'-- ........ ...,,520-

I gen. 96 250 250 > > Barde (Preferenza) . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 apr. 96 500 500 a a Palermo, Marsala, Trapani la .

e2aEmissione..·,......... -- .............. --
I gen. 96 E00 500 > > della Sicilia

. . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . , . --

Arioni Banche a Società diverse.

1 gen. 96 900 TOO As. Banes d'Italia . . . . . . . . . . . . .. . . .
- -

. . . . . . . .
. .

. . . .
728-

Igen.95250 250 »BansodiRoma.............. -- .........,.....125-
1 gen. 96 E00 500 m a Istituto Ital. di Credito Fond. . . .

,
. . . . - - . . . . . . . . . . , . . . 440-

1 apr. 96 E00 500 a Bos. Altl~fórni fonderie ed aseia-
. .ierie-inTerni............ -- .......... ...360-

15 ott. 95 800 600 > Anglo-Rom.= perl'Illuminas. di
Roma col Gas ed altri sistemi . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

816-
I lag. 96 500 500 > a Aequa Marcia . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . 1263-
1 ott. 96 250 '250 m a Italiana per Condotto d'acqua. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

183-
1 gen. 94 125 125 a > deiMolini ePastif. Pantanolla . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 125-

1 gen. 96 100 100 > s Telefon1 ed App.i Elettrieho. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
--

>
. 300 300 m a Generale per PIlluminazione . . . . . . . . -

-
. . . . . . . . . . . . . . 140-

- > 125 125 a a Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . . - - . . . . . . . 226 . . . . .
--

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

> 200 200 a > dei Materiali Laterisi . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

i lui. 96 300 300 m o Navigizione Gànerale Italiana . . . . . . .
- -

. , . . . . . . . , , . . . 380-
15 apr. 96 100 100 m a Metallurgies Italiana . . . . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . . 119-
Igen.90 250 250 m a dellaPieoolaþorsadiRoma. . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 51-

a
,
a An. Piemontese di Elettrioith . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

--

i gen. 98 250 250 m o Ri.ainmento di Napoli . . . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . . 18 -
Igen.95 2EO 250 m a diCrpilitoe4'indnete,Edilizia. . . . . . . .

.--
. . . . . . . . . . . . . .

--

500 250 m a Industnale della Valnerina . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . --

1 apr. 96 500 500 a > « credito Italiano >
. . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 520-

1 gau. 95 250 250 > Acquedotto De Ferrari-Galliera. . . . . .- . . .
- -

, , . . . . . . . . . . 248 --

Azioni Societd Assicurazioni.

a 100 100 As.Fendiaria-Ineendia.
. . . . . . . . . . . . -+..

. . . . . . 100-
I lag. 96 250 125 a • -

Vita
.

- - 211 -

(1) M oc ap, . . (8) d. - (3) id. -- (4) id. - (5) id. - (6) 1. - (7) ex acc, I. 4 */g.



12 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ont VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

CONTRATTAZIONB IN BORSA IN CONTANTI nominali

Ôabligazioni diverse.
I lug. 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 of Emise. 1887-48-89, . . . · · · • - - • • · · • • • • • • • • • -

1 lug. OS 1000 1000 > > TanÎel Golettal s/, (oro) . . . · · - - - - • • • · · • · • · • •

1 lag. 96 500 500 > Strade Ferrato del Tirreno. . . . . . . . . ·
- - . . . . . . . . . . . . . 470-

1 apr. 96 500 600 > Soe. Immobiliate . . . . . . . . . . · • • - - • · • . . . . . . . . . . . 170-
i 250250 > b & 46/e.... ....... -- •• ··......... 70-

1ott.96600500 > > AcquaMarola..... ...···· -- •• ••...,.....512-
1 apr. 06 500 500 > > 88. FF. Meridionali . . . . . . . . . . - -• • • • • • • • ' • • • •

~¯

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . . - - - · - · - - • • • •
-

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . - - - - · · · · - · ·
- • •

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro)........-·· -- ··--··

1 gon. 96 500 500 a a FF. Second. della Sarderna. . . . . . -
- - . - -

- · -

a 250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano ( oro) . . . . . . - -
. . .

500 500 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . .
- - · ·

500 500 Buoni Meridionali 5 & . . . . . . . . - - .
····· ---

- - ·

Titoli a Onotazions speciale.

M 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. .

Azioni di Banche e ßocietà in Liguidas.
I lug. 93 300 300 As. Banea Generale . . . . . . . . . . . , , .

- -
. . . . .

. . .
48 -

1 gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina . . . . . . . . . . . , , .
- -

. . . .
. .

. .
--

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . . - . . . . . . . . . --

1 lug. 93 400 400 > Soo. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . , . . - - . . . . . . .
. .
--

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare . . . . . . . . . . . . . ,
- - . .

. - . .
. . . . 9 -

I gen. 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . .
. . .
- - , . . . . . . --

1 gas. 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .
... -

. . . . . . .
---

INFORMAZIONI TELEGRAFIGHE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati dello Worso di

Soorrro O A hi B 1 Prozzi fatti Nominali

Las Nuou Tomme

2 Prancia.
. . . 90 giorni . .

- - 104 271|, - -

Parigi . . . . Chôgue . (*) 104 82*/, -
- 104 70 104 70 72 /, 104 70 721/, 104 83 , 76 104 521/2 20

4 Londra
.

.
. . 90 giorni . - - 26 18 26 13 - - - -(231/2 - - (*/, - --

> . . . . Chogue . 26 44 - - - - 26 40 42 /, 26 43 17 26 431/, 39 26 40
Vienna-Trieste . 90 giorni . - - - - - - - - - - - - {ij - -
Germania

. . . Chôque . 129 75 - - - - 129 721|, 55 129 52 129 80 521/ 129 321/,

isposta dei premi . . 29 Dicemb. Compensazione . . . 30 Dicemb
Soonto di Banoa 5 ja - Interessi sulle Anticipazioni 5 °/rezzi di Compensazione 29 > Liquidazione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE DICEMBRE 1896

Rendita 5 0/ . . . . . 97 15
detta 4 */, jo . . . .

103 25
detta 4 ojo . . . . . . 97 15
detta 3 6/4 . . . . . . 57 -
Obbl. Municipio di Roma 5°/, - -

dette 4 ©/o (1*Emissione) 482 -
dette 4 e/0 (2* a 86 Emis.) 472 -
Cred. Fond. B. S. Spirito 273 -

B. d'It. 4 ©|e 48) -
4 */, 6/4 498 -

dell'Ist. It. » 502 -
Asiani Ferr. Meridionali

.
668 -

Mediterranee
.
515 -

Sarde Preferen.) 277 -
Banca d'Ita ia . .

730 -
Banco di Roma

. .
125 -

latituto It. Cred. Fond.440 -
Soo. Alti Forni Fond.

Acciajer. in Terni 356 -
Angl.-Rom. ill. Roma
gas ed altri sistemi 817 -

a Acqua Marcia . 1260 -

Azioni Soc. Condotte d'acqua 183 -
Molini Past. Pant.128 -
Gener. 11luminaz. 135 -
An. Tramway-Om. 226 -
Navig. Gen. Ital. 328 -
Metallurgica Ital. 118 -
Piccola Borsa di
Roma . . . . 10 5 -
An. Piem. Elett. 160 -
Risan. di Napoli 17 -
Credito Italiano. 520 -

Acq. De Ferrari G. 248 -
Fondiaria Incendio . 100 -

Vita
. . 211 -

Obb. Fer. 3 /, Em.1887-88-89 292 -
> Strade Ferr. del Tirreno 470 -
> Soc. Immobiliare . . 170 -
> > > 4 ja .

70 -
a Ferr. Napoli - Ottaiano

(5 0/o oro) . . . . 120 -
Azioni Banea Generale . . 48 -
• > Immobiliare . . 10 -

Idodia dei oorsi del Consolidato Italiano a ogntanig
nelle varie Borso del Regno.

30 dicembre 1896.

Consolidato 5 /, . . . . . . . . . . . .
L. 97 2125

Consolidato 3 ja nominale . . . . . . . .
> E6 375

(*) In prima Borsa si fecero L. 15000 chèque su Parigi, al
presso di 104,75.

La Commissione Sindacale

ETTORE MENZOCCHI.

GAETANO MATTEI.

GIUSEPPE MASSONI.

Vïsto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO f(BY.

Direttore: Avv GIOVANNT PuceerrlNr. Tipografl dalla Mantellator Geregte responsabile: TUNINO RAFFAELE.


